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DETERMINAZIONE ÀSTRONOMICA DEGLI ERRORI

PERSONALI ASSOLUTI NELLE OSSERVAZIONI DI TEMPO

E RICERCHE SUGLI ERRORI DI CATALOGO

Nota cli E. Pnovrnsro c I'. Crrusrovsr<v (*)
(Osseruatorio Astrcnomico di Brera - t\lilano)

Rr.rssuNTo. Utilizzando rur mctodo astr-onomico recentemente proposto (r) vienc
deter'miùa1a l'cquazione pe|sonale assoluta (di movimento) che interviene nelle osscrvazioni
cli tempo e di A.R.

Srrlla basc di alcune irlegolaritzì in hrnzionc cìcl tcmpo dell'ecluazione personale co-
sì tleterminata, \'ierÌe effettuata una ricer-ca sulle r,ariazioni deÌle A.R. del catalogo lo-
cale fondamentale rispctto al caLalogo di rilerimento (FK4).

Viene utilizzata una relazione del tipo:

r\fi 
'{IK+ 

:: É sec ò } A Àa - Ax ,

per collegare le coordinate delle sielle cilcumpolari del sistema locale a quello dell'FK4.

Assrnecr. Utìlizìng an asllonomical mcthod ìatcly proposed (1), absolute per'-
sonaÌ equation (of movemcnt) rvhich appears in time and R.A. obseNations is determined.

On the ground of irregular- r'ar-iations of thc personal equation an analysis have been
carried out in or'der to dcr'ive the reìative riÉiht ascensior lrom observatioDs.

The systematic diflerence betrveen fundamental system (FK4) and local s)stem can
be assumed to the equal to,

r-tri dt-r<+ : €sccaf AAa A:r

La deternrinazione degli errori personali assoluti riveste notevole impor-
tanza nelle osscrvazioni astronomiche di tcmpo c di ascensione retta,

La conoscenza della equazione pe$onale assoluta (di mÒvimento) che
interviene rìelle osservazioni di tempo ellettuate con strurnenti meridiani
permette di rendere indipendente dall'osservatore il valore della Longitu-

(*) Rnevuta il 2l l'ebbraio I966.
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dint: convenzionale dctcr'rninata in una stazionc fonclirntcntal e.

Nella clctcrlninazione cli cataloghi diflelenziali in A.R. 1'r-cluazion,: pcr-
sonale costituisce come è ùoto un elcmcnto di pr-ima-r-ia imPortaìrza ncl co-

siddetto sirlrzza locale di cootóinatc o sistcma Pcl-sonale-strumentalc.
Risultano di conseguenza di grancle intcÌesse tuttc ìc r-iccrchc, iir spc-

cial moclo quelle lbndate su metodi astronomici, avcnti comi: scopo Ja dc-

terminazìone di qucsta quantità.
I nrctocli astronomici risultano più complcssi c dclicati clci nTetocli Iì-

sici a causa deìla pr-cscnza durante le osscr-r'azioni cli irltri paramctri, oltr-c

agli crrori accidentali cli osscrviizione, chc sovrappongono i loro elletti a

quelli che manilesta l'csistcnza clell'equazione personale clell'osset'vatot-c, ren-
dendo piir dillcilc la scparazionc di quest'ultima. 'futtavia i ri-qultati di
queste analisi assumono in generale un interesse maggìore, chc trasccnde lo
spccifico problen.ra clclla determinazionc dcll'cquazione personale Ci rife-
liamo in particolare alla possibiJità cli indirizzale la riccrca, qrrll;r hesc dcl

materiale osservato a disposizione c dclle conosccnza clell'cq Lr azione perso-

nale assoluta, verso lo studio dcgli errori di catalogo e la cleterminazione

di un sisttma locrle di astcnsioni rctlc.

DulllnLrrx,qzronr ur,r-'rqu,lzroxl pERSoNALE -4.ssol,ur-A.

Recentcmentc E. Proverbio hzL ribadito la possibilitz\ di cleterminale
l'equazione personale (di movimento) per mezzo di osservazioni iÌstrunomi-

che, suggerendo un metoclo di riduzione chc si ptesta ad essere facilmentc

impiegato utilizzando il matcrialc di osscrvazione che può csserc messo l
dispcsizione anche da un conlune selvizio del tcmPo (r).

Il plocedimento ò basato sul 1àtto clÌe l'csistenza dcll'crlore petsonalc
di osservazione dcl passaggio di una stclla in meridiano risulta funzione

dcllc decÌinazionc e del senso dcl novimcnto di una stclla all'istante clel

passaggio.
Chiarnando rispettivamcnte rr,,, e a,,i f iìzimut iitrumerìtale cli:dotto dal-

I'osservazione cli due stclle in culminazione supei'iorc c inleriore ed :r., zr;

i corrispondenti azimut strumcnt:rli deciotti cla osservazioni direttc di rLna

rrri,,r rncridiale ri h.t l.r rcl.-rzion.:

/lì à,,. Àoi:as a; : r X sec q Z sec 1' '

che permette, una volta calcolato il cocflìcientc X che l'isulta funzione dcllc
coordinate delle steÌle impicgate nclliL determinazionc di a* e a.,, cli de-

terminare 1'equazione personalc assoluta s conoscendo la lirtitudinc g,.
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L'ultimo termine a destra nella (1) rappresenta una correzione clipen-
dente dagli eventuali errori di catalogo. Disgraziatamentc noi non cono-
sciamo a priori questi erroriJ e tuttral piir possiamo determinare il valorc
che I'equazione personale assume rispetto al sistema di questo o quel cata-
logo utilizzando le correzioni differcnziali (quando si conoscono) che per-
mettono di passare dalle coordinate di un catalogo a quelle cli un altro.

La riduzione di un notevole numero cli osservazioni di passaggi di stelle
circumpolari ed equatoriali in mcricliano effettuata dall'osservatore E. Pro-
verbio ci ha pcrmesso di detcrminare con notevoÌe prccisione l'equazione
personzrle assolutir cli questo osselvatorc per il periodo agosto 1963 - feb-
braio 1965. Poichò tutte ìe stelle utilizzate appaÌtengono all'Il{4 l,errore
pcrsonale è stato calcolato dalìa relazione:

(2)

in crri

X:

In quest'ultima ó$ e dci rapprescntano
stelle equatodali dspettivame nte impiegate
tale in coppia con stelle circumpolari al
La scelta di stelle equatoriali per queste

cos À", - cos À,- cos ò"i cos òi

sen (ò., 
- \) sen (ò.1 .! A;)

i valori dellc dcclinazioni delle
nel calcoìo dell'azimut strumen-

passaggio superiore ed infcriore.
ultime riduzioni è motivata dal
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-IABELLA I

equatoriali

I ago 1963
5 ago 1963

13 lug 1964
17 lug 1964

Ng

695

l+94

665

I51 I

t4B0

- 14
26
w

IB
14
t5
29

31

l3

665

152+

152,+

t51ì

'7 72

7

-2
-14
-2

-5+6
24

t3

4

5

I ago 1963
5 ago 1963

17 lug 1964
23 lug 1964

5 ago 1963

19 ago 1963
23 ago 1963

2l ago 1963
26 ago t963

2l ago ì963
26 ago 1963

-6
-2.-- 3,17

+3+
+10
.2
-2
-2+20

1494

t57B

4

1494 1,t80 22

-+
..-.,. 15
i3

2l set
23 set
27 set
28 set
5 ott
7 ott
B ott
9 ott

29 set

2l set

21 sct
28 set
5 ott
7 ott
I ott

2l set
23 set
27 set
28 set
7 ott
9 ott

16 ott
22 ott
23 ott
20 ott
2 nov

9ti3
963
963
963
963
963
963
963
964

I578

1580

+ 1,1

+6
27,- 27
37

-a)
-- 4l
-29

2B

.20
! I0

26- 33

- 11.20

.t 20j 12
21
t9

- 3i+l
-35-23

22

1 25
i ls

21,. 28
23

-9, l5

1963
1963
1963
i9rì3
1963
1963
1963

1963
1963
r963
1963
1963
1963

1963
1963
1963
1964
1964

l5B0

l6r4

r i0

i2
2

t20
Nz Nf --- 6_46

-- 13
30
2ll

+

-44
- ll
-28
- lB
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16 ott 1963
22 ott 1963
23 ott 1963
29 ott 1963
7 nov 1963

20 ott 1964

29 ott 1963
20 ott 1964

29 ott 1963
20 ott 1964

22 ott 1963
23 ott 1963
20 ott 1964
2 nov 1964

ì2 dic 1963

12 dic 1963
4 gen 1965

B gen 1964
5 gen 1965

B gen 1964
5 gen 1965

3l gen 1964
4 feb 1964
7 feb 1964

22 gen 1965
3 feb 1965

3l gen 1964
4 leb 1964
7 îeb 1964

22 gen 1965
3 feb 1965
9 feb 1965

7 leb 1964
22 gen 1965

7 feb 1964
22 gen 1965

22 gen 1965

22 gen 1965
9 leb 1965

87

B7

Na

87

Nc

Nc

Nc

t07

107

BO

BO

l5l I

llll
123

llll

lllt

194

FK4
(0..001)

10

- lB

l5

l9

* 19

- 10

-+5

-49
+B
+5
-27
+lB
+5

-36_ 15

+12
-45-l- 14
+19
-4
1'11
-41+12
+20

+19+3
+17l-3
+26
t24+5

37

-t4
- 3l

-9 l9

- t6

-30
-- 16

7

-4220
5

46

+9
23

+l
,t2
+ Ì2

-+5+14+ l9
4

+ll
-41+12
+20
+5

,t
+5
+19+5
-1- 26

1- 24+5

l6l4l6t4

l59Bl6r4

l6t4 1598

l6l4

IB

l9

20

2l

22

t94

154 246

1 l3l

154

r l3t

246

216

246
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equatoriali

1170

11Bt

I 181

I lBl

334

1250

12+0

l32l

605

sB5

N22 Nl,

\22 i 1494

N22

Nf

Nf

Nf

39s

Nx

Nx

Np

Nr

NK

l57B

NK

N;r

Nc

Nc

l6

-45

-45
+B
-27
-20

27

4t

+9
i5

9

-- 27

-40
.- 45

*38

+t2

* l9

39

l9
+5

10 leb 1964

l0 feb 1964
12 leb 1964

12 feb 1964

13 mar 1964

B apr' 1964
l0 apr 1964

B apr 1964

l0 apr 1964

14 apr 1964

I lug 1964

I lug 1964

30+

304

304

289

127 4

r274

t271

t297

585

585

(segua T'abella I)

fàtto che sotto qucste circostanze il valore di X, c quindi il peso di e rae-
giungono i valori più eìevati (r). Nella tabella I sono dati i valori di enn,

calcolati dalla (2) in funzione delle varic coppie di stelle circumpolari ed

equatoriali prescelte e relative, comc è stato cletto, all'osservatore E. Pro-
verbio.

Gli azimut osservati della mira sono stati quasi sempt'c almcno tre.
Tutti i casi che presentano anomalie o ecccssivc dispersioni (reali o apparen-
ti) nell'andamento degli azimut strumcntali o in quelli della mira sono elen-
cati nelle seguenti annotazioni che riteniamo indispensabili pcr una corretta
comprensione dei dati della tabella I.

- n. 6, 7 - 26 agosto 1963

Dispersione dei valori dell'azimut della nrila nella serata, L':rndamcnto
considerato è quello rapprcsentato in Fig. 2.

n. 8, 9, 10 - 2l set 1963

Notevole variazione dell'azimut osservato della mira e due soli valori
dello stesso (vedi Iig. 3).
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I'

a

-- n. 8, 9, l0 - 23 set 1963

Notevolc variazione dell'azimut osservato della mira e due soli valori
dello stesso (vedi Fig. 4).

- n. 8, 9, l0 - 2l set 1963
Dispersione dei valori dell'azimut della mira nella serata. L'andamento

considerato è quello rappresentato in Fig. 5.

n. 22, 23 - 3 feb 1965
Forte dispersione dei valori dell'azimut della mira. L'andamento consi-

derato è quello rappresentato in Fig. 6.

n. 28, 29 - 10 feb 1964
Dispersione dei valoli dell'azimut dclla mirir. L'andamento considerato

è quello rappresentato in Fig. 7.

Nelle figure da 2 a 7 le ascisse rappresentano lc ore di osservazione
e le ordinate, su scala arbitraria, i valori degli azimut osscrvati (punti pie-
ni) e degli azimut interpolati (punti vuoti) della mira.

Con i valori dati nella tabella I sono state successivamente calcolate,
per tutti i mesi per i quali si disponeva di un numero z di valori, le medie
mensili dell'equazione personale 6rr<+, Questi valori sono riportati nella
tabella II con a fianco (entro parentesi) il corrispondente valore di n. I va-
lori medi mensili di e.K4, per tutto il periodo in esame, sono inoltre indi-
cati nella Fig. l.

I raggi dei cerchi in questa figura sono proporzionali alla radice qua-
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N30FK4

1964 19651964

s (8)
14 (12 )
3B (1)
le (6)

+7(B)* ,_,u,

-- 4 (6)

-rs (5)

-32 (2)

-7(e)
le (20)

- e (I)
+11 (2)

+7(B)r4(3)l0 (2)

-13 (12)
- 45 (1)

2r (6)

lB (6)

28 (1)

-.1e (5)
3+ (2)

-tr tnl+ 3 (11)

-r9 (20)
s (l )

GEN
FEB
MAR
APR
MAG
GIU
LUG
AGO
SET
OTT
NOV
DIC

_I.a.gÉr,t,e ll

drata del numero dci valori considcrati ed al peso di ogni singola media.

Da questa lìgura risulta subito evidente che:
(a) i valori 0,.u., di peso considerevole mantengono, con piccole disper-

sioni, lo stesso valore durante quasi tutto il periodo considerato;
(b) nei mesi di gennaio e settembrc si hanno valoli clj e,,p, che si sco-

stano invecc con una certa evidenza claìla media.

La causa di queste ultime deviazioni non è molto chiata- Pct' celcale

una plausibile giustificazione abbiamo raccolto nella tabella III le medie

cli tutti i valori di eon * ralativi ad ogni singola coppia di stelle circumpolari
(valori superiori). In questa tabella ogni singola media ha a fianco indicato
il numero ri di valori presi in considerazione. La tabella mette in cvidenza

il fatto chc i valori positivi di eoo, possono essere individuati, in funzione

clel tempo, in colrispondenza alle singole coppie, come seeue:

GE\ Nz \2
GEN-FDB ì: 

"tTLUG Nx - Nc
sE'l'-oT l' Ni N22

Se si la l'ipotcsi che i valori positivi dì crr,K4 siano dovtrti unicamentc

agli errori (apparenti o reali) nelle posizioni delle stelle circumpolari, delle

stelle delle coppie sopra indicatc, 1e uniche ipoteticamente responsabili delle

anomalie riscontrate sui valori di a.*n potrebbero essere: No, Nc, N{ e forse

Nx, assumendo le rimanenti valori chiaramentc negativi quando accoppiate

con altre stelle circumpolari.



TABELL.A. III

GEN
GtrN
FER

FEB
N{AR

LUGLUC} ::: AGOAGO

Ig
-l e (B)

7(B)
(1
(l

ill(4)
F r 3(4)

I- 3e(2)
-3+(2)

-- r5(5)
6(5)

+lr(6)
-F B(6)

l
l

+t (2)
i7(2) 

|

NK

3B(3 )
38(3)

r5(3)
l 1(3)

F4(r4)
+ 4(14)

t- l2(2 )
+12(2)

!'j

c
a

o

?
a

,l
o
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l'er la velifìca cli qucsta ipotesi è con.ìunquc ÌreccssaLio disporrc di al-
{r'i elernt:nti pir\ pr-obanti. Pcr questo, al fine di vcrificale l'omoqcncità. clci
dati dell'FK4, tutli i caÌcoli per la cleterminazione tlcll'equazione personale
sono stati ripctuti |iducendo i valori di ogni singola equazione personale al
catalogo N30 per rìlezzo della relazione:

'\_ lo =- el K.!

chc si ricava faci]mentc dalla (1).

Per i calcoli cli ricluzione, risultando (1) :

., la. \,", lr' \o
' 

'q 
ò. ,qo. 

'g "., Il,

si sono utilizzarti i valoli lo pcÌ' passare dal catalogo FK4 al catalogo N30
pubblicati in ('9).

I dati clelle tabclìc I e lI, ma soprattutto quelli pir\ significativi della
tabella III (valori inlèr'iori) nostrano una notevole omogcneità. con quelli
basati sull'FK4. Questo risultato, cl.re sembra contrastare l'ipotesi avanzata
in prccedenza per giustificare sli scarti di en.*n pcl i mcsi di gennaio e set-

tembrc, assumc tuttavia un'importanza notevole. Esso costituisce inlatti una
v:rlida prova clell'influcnza relativanìente rr.rodesta chc gli errori di catalogo
esercitano suÌla determinazione d,ell'equalioru ltersonale medio, ricavtta con ì
dati clelle pfesenti osscÌ-vazioni. Infatti quest'ultima risulta,

'lli+ : 122ms+ l'5ms 
'

€f,.. 30 : 8.9 ms + i,5 ms

Gli ellori pcrsonali assoluti rispetto a l-K,{ ed al catalogo N30 vengono
così ad acquistarc una lolo intriDseca realtà, indipendentcmcnte dal catalogo
considerato, come è provato dalla differenza €r.r+ --ari,o che risulta dello
stcsso ordine di srandczza degli errori medi.

lì.rcrncrtg sllLLA DElERluNAZro\E DEL cAT-{Loco Locr\Ltr

ll lisultato trovato in precedenza clal confionto dei valori €fK+ cd éN30

(vedi tabella III) sembra escludere l'effetto di crrori sistematici reali del ca-
talogo FK4 per spiegare gli scarti dei valori cli euu.n (e di e"..o) ottenuti per
i mcsi cli gennaio e settembrc rispetto alla media genelale.

7.

X.
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T)i cor-tscgtrcnzn, scnza tuttavia cschÌdcrc chc crrori iìnchc di pirrccchi
,l.r possono csscl'c giLrstilìciÌti dl inceltezze nelliì conoscerlziL clclla posizionc
c dcl moto proptio nell'ambito di un catalogo sia pure fonclanrcntalc co-
mc l'FK4 (alcrrne singole diflerenze e,,^n r:^-,,0 di tabella III sorpassano
0.01 s), ò ncccssario amnre[terc altre ìpotesi chc cliano ragionc cìi tale sca]-t.r.

Tra lc ipotcsi piir plausibili noi possiauìo acccttarc:
(a) le rnedie nrensili, in particolali: lc medic cli gcnnaio e setternbrcJ

possono csscrc affcttc clir errori sistematici nella dctcrmilìazionc clcgli azimut
astronomici strumentali, rÌra soprattutto dcgli :rzimut dclla nrila. Nelle an-
notazioni prcccdcntcmente lìrtte sì nota iìppuDlo unr ince|tczza nella cletcr-
minazione dell';rzinrut della mila ploprìo per i giorni 21,23 e 27 settembre
clìe pr:esenlano vaìori positivi per I'cquazionc pel'sonale,

(b) Il sistcma localc (basato sui soli clati br-uti utilizzati in questo la-
voro) dellc asccnsioni rctte stellari (sistema personalc-strumerìtale) prescnta
delle variazioni rcgolari ed irregolari rispetto al sistema del cataloso fon-
damcntale FK4 (N30).

Quest'ultima allermazionc non ò clcl tutto pf ivir di londarnento perchè
è noto che dillerenze sistematiche in funzione clella declinazione clclle stelle
circumpolari (crrori pelsonali) e dei coellìcierrti di aziurut di queste ultime
sono state mcsse in evidcnza in numclose liccrche di catalogo (ir) (è anzi
questo uno dei cornpiti piu importanti e cornplessi di queste ultirne ricerche).

Infatti ricordando la relazione (2) trovata irr í1) è possibile scrivere, a
neno dcll'evcntuale crrole di collimazione dilTcreoziale.

(3) e.\ -. a.A-Ésecò+ }r r x,\

clove r rappleserÌta un telrnine clipendente dalle condizioni locali di osser'-

vazione della mira rispctto alla stella osservata.
Con le posizioni:

C ==.secò !A^:i

)' -' 
^7 

'

la (3) plende la fòrrna

(l '' '\YI'

La precisionc con cui è possibile clcter-minare h qtrantità r clipenclc
dal peso del suo coeflìcientc. In pratica quindi questa qurntità può essere

determinata prendenclo in considerazione un ccrto numero di osservazioni
di stelle circur.r.rpolali nelle cluc culminazioni.

Considcranclo un cguale nunÌcro lr cli culminazioni superiori ecl inleliori
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'I -ruru l\'

Tenrrle V

per una stessa stella circumpolare la ,Í si può ottenere dalla formula:

I c"(t -- I c"(rl
ll , (s : culm. su1'r., i : culm. inf.)

\- a or-\ r ri
L'n L'n
II

per mezzo della quale è quindi possibile in seguito determinare il valore
I stella per stella. Quest'ultimo rapprcsenta in prima approssimazione la
differenza tra il sistema locale delle ascensioni rette ed il sistema basato

:-t

\' ..- Aa =. dr,ri 
- 

drx+

La determinazione a posteriori delle differenze (4) a nezzo della (3)
è possibiÌe conoscendo il valore dell'eqr.razione personale (di movimento) e

le singolc differenze,

sull'FK4. Si ha infatti :

(,r)

c.s.
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i38 42

- 6 .52
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t6 ll. PRo\.ERrro F. (ir{r rsrovsKy

tra i valor-i degìi zrzirnut assoluti dcllo strumcnto clctcrminati indirettamente
dallc osscrvazioni clelÌa lrilir rneridilna, cd i valori ricayzrti clallc osservir-
zioni astronomiche.

Al fine di verificare I'esistenza del termine .r e di cventualì scarti (per
le stcllc plcsc in cszrnrc) lìa il sistenra locale dellc ascensioni rcttc ed il si-
stema basato sull'IK4, sono stati calcolati dalla (3), utilìzzando il valore
medio delÌ'equazione personale e,.,.., in prcccdenza clcterminato, il valorc
dcìla quantità. .r c le dillerenze ,\a per alcune steiìe circumpolali di cui
er:ano noti i due valor-i a ed ao c dcllc quali si disponcva di par-ecchic osser'-
yilzioni in c.s. c c.i.

Nella tabella IV sono dati per ogni stella i singoli valori (a,, - a),,i
(s: c.s., z : c.i.) espressi in millcsimi di sccondo. I valori degli azimut
a ed a. qui considerati sono i valori dircttamcntc osscrvati senza subirc al-
cuna regolarizzazione.

Nella tabella V sono infine riportati, per tutte le stelle in esamc, i vr-
Iori medi caìcolati delle qr:rantità r e Ac (semprc espressi in rnillesimi cli
sccondo).

Sulla base di questi risuÌtati, sia purc limitati ad un nunero esiguo
di stelle e tenendo conto deÌ latto che, con.re è stato accennato, i valori con-
siderati degli azimut strumcntali c dclla mira non sono stati sottoposti ad
onogeneizzazione e regolarizzazione, e quindi risultano affetti da errori ac-
cidentali piu o meno grandi, riteniamo di poter tran:e le seguenti conclusioni:

(a) per Ie stelle prcse in esame appare reale I'esistenza del tcrminc ,r,

il cui v:rlorc mcdio risulta

(b) La va.iazion" ..,',,";; 
'::r:,, 

;'", che courpare r.rera (3) con
un coefìcier.rte deÌlo stesso ordine di grandezza del coefficiente di e, è tale
da poter giustificare l'ipotesi chc questo tcrnine, trascurato nella (l) per-
chè ritenuto costante, possiì dare ragione dclle anomalie riscontrate nei va-
lori di e.

(c) La relazione (3) presenta una notevole importanza sia per il cal-
colo di r che cli Ac, avendo a disposizione mateliale osservativo nrolto piir
numcroso di quello qui prcso in consicìerazione,

I}IBI-IOGRAI.'IA

Pnolrnero E.. \Icù. SiUt, XXXVI (4), 1965.
Bnoscrrl P., Noî,,tcrr H., SîRoBEL \\'., \'eì_óff. AstìoÌr. Rcchen-Instituts. n. 15, 196+.
BELJ,\Ev.J., Isres. GAO, i00, 5, 1927.

(')
(')
(')



CONTRIBUTI

DELL'OSSERVATORIO ASTRONOÀIICO DI MILANO.MERATE

NUOVA SERIE

200 - G. De MorroNr - Nuor:í specchì telescopíci m.etalllcî.

201 - F. ZAcen, L'Osseraatoîío dí Milano nella sto a.

202 - Àf, HACK - Ab$olute 
^fagnitude 

oÍ O-tVpe sta',s.

203 - C. pe Morrosr - Il nuoú tifletlorc d.í I,37 m dell'Ossetaatotio dí Merate.
?01 - Nf. Fn^cAssnir - The solution ol the oan de llulst's iitegrcl equstíons Iot computiîE

electrcn density of the solar cotona.
!0ó - trÍ. ll^c( - Tlo shell spectrurn of W Serpentis.

206 - A. Gó(cóZ, À{. HACK, I. Krrorn - Slrdy oÎ the spectrun ol e, Tautí ír 1960.
207 - J. O. Fr-rcxnNsrurr, Boscor:ich uls Mitbeltiind.ù der sphàrischen Trígonometîie.
208 - A. MAsANr, The propagation of shock ua1)es ín the íntíde of Stars II.
209 - F. Z.rcqn, CaIiIeo Astronom.o.
ll0 - E. PRovERtsrq ConAízic,ní per Ia detetminazione della co$tonte micîomet ca pet meízo

di coppie stellati fond,amentalí.
211 - A. trfAsolr, Sopra alcuni címeli biblíograficí della Specola brcidense.
t12 - \,I. FRACASSTNT - The solutiot of the oan de Hulst's integral equatíons, for coÍtputìn|

electran densit! of the solar corona: generul solutior\s, opplícotions anJ Foúnn po-
gr(tmmin! lor tle IBM 1620 contputer.

!13 - E, PRovERRrq Detetmínazione fotogtafca .li precísi ístonti .lei contatti dúante I'ecllste
totale dí Sole del 1ó febbraio 196ì

214 - C. Dìr tr or1o.-r, Considerdríoni sulla Collaboruzione internazionale nello strdio foto-
grafco del Pianeta Lfatte.

:15 - \f. HACK e L. P,rsrsrrrr, Qu\ntitatie onolqsÍs of the llydrogen - poot star v Sa-

Eíttatíi,
216 - A. N'lAsA--r, Sui îecenti soihppí della teoria delle stelle x$iobilí.
ll7 - ì!I. FnAcAssrNr e N{. IlAc(, Intentities, llolutizatío1t and electtun Aensíty oÎ the solat

corona dtíng the total soler eclipse of 196I, februarg L5 (firal Ìesuhs) paper lI.
218 - R. Fen.rccr.c.ìr.{ e M. I{Ac( - TI@ magnetic siar y Equulei,
219 - E. PnovERnro, La útúdzione della latitucline dí Milono (&rcru) nel pe odo 1960.1-

t96t.s.
220 - E. Pnovcnnro, 9i problema della determinazione d.el|azímut stîurnentale metidiano,
221 - R. FAR-{ccrA\a e Nl. IIÀCK, Results obtained îrom the 196l-62 eclípse oÍ 3l Cygni.
:22 - P. BnocLrA, The ultraslnrt period aariable SZ Lyncis,
223 - A. PASTNETù e L. E. PAsrrETrr, The problen of ionizing ra.diations tn space ftght.
:12.1 - E. Priov.nBro, Possibilitò della mísua di dístanze nel canqto lopogtafco cor metodl

ottici,
125 - T. TAMBùRrNI, Studio spettîoÍotoîrct co di 56 Aúelis.
296 - P. BRocrL{, Light clrbe xa otions ond elements ol CW CassÌopeiue,
227 - A, Nf.rs.r.xr, G. Srr-vssrno - Energy Speclnrm of NeuÍtinos Ptoduced ín e+, e* Pait

annihilation.
228 - N{, Fn,rc,rssrxr, L. E, PAsrNÉrrI - Studg of e DeI; Reduction and, Elaboîotion oî the

obselútíons bg the electronic comptteî IBLI 1620.
229 - E. PRovERBrq Riduzione deglí eúori sistenaticí nelle ossettazíoní me díane d,í tempo

e dí longitud.ine,
230 - E. PRovERBro - Sulla deteîmínazioîe dì d,ifrercnze di longitldí6e per scopi geodetlcl.



CONTRIBUTI

DELL,OSSERVAIORIO ASTRONOMICO DI MILANO-MERATE

NUOVA SERIE

231 - E, Pnovrqsro - OsseraazìoÍi sulla ptopagazíona dí segnali onrí s.r 2.500 e 5.000 Mc/s
dwante I'eclisse totale d.í sole del 15 febbtaio 196I.

239 - R. Feneccr.rr,r, Quantilalte analgsls ol y Caprìcorni.
233 - A. N,tAsNl - La proiluzíone d,i neutriní heì plasmí ad ohissima tetnperatuÍa.
294 - E. PRovEnÈro - Ricetche sull,a marcío e $tlla d.eríaa di campíoùí dì frequenza a quarzo.
235 - E. Pnovrnaro - Sut le detetminatiott d,u facteuî de qualíté du Système Balarcler -

Sphal d'un oscíIloteú mecaníque.
236 - M. Fn,rcessw, L, E. PAsrNETrr - Teoríe e WobleÍLí attuali, sulle aafiazíoni delln bríl-

lanza della luce zoiLiacale (L.2,) e antí solarc (A,5,) e delle emíssioní d.el cielo nottuîro
(ahglolt) ín rclazioíe al cíclo solarc e lunare.

237 - A. M,rs,r.rw, R. Cer,r.r"-o, G. Srr-vrsrno - Neuhino Emìssíon ol Mossíúe Stor Euolutíons,
itu the Lote Slages-

238 - R. FARAGGTANA, A, Còkgòz, M. Hacr, I. KÈ\DrR - Specrtogrdphlc Obselaatíons ol the
1 2 Eclípse of 32 Cygnì.

939 - C. DE CoNcrNr, E. PRovEBBto - Detenninozíone unilaterale d.ell6 (Jífrerenza dí longí-
lud.ine tú MíIano (Bretal e Solfe ro e oalutazione crítico, d,eì metod.í di úduzíone.

240 - E. PRovÉRBro - Sulla detenrlinazione d,elle aaiazíoni ilella ctrxahtra medía tlí una lí-
wIIa e delle hrcgol,aútà aIí d,Lîaatúo,

241 - E, PnovEnsro - Detetmínaz,ione d,egli etofi progtessiùi e (lel passo d,ella aíte ùti
ctometîíco d,í vn micfttnetrc d,ì htitudíne cofl stelle o bassa d,ecl,inazione,

249 - E. Pnovrnsro - Sulla determínazíone d.ell'equatione pe$onole meAíante ossetùazíoni dí
passaggí d.ì meúdiano.

243 - E. Pnovrnsro - Sulla .letetutinazíofte astronomictt del tetupa e sull'ímpíego del metodo
dì DóIIerL ín rleúdíano ín iletenninazioní d.í eleaata pîeciîione.

!44 - E. PBovERBro, F. Crrr,rsrovsrr - Sulle aatíazionì o corto pefiodo della aelocitA di rc-
lazione della teúa.

945 - A. Mesesr, R. Gn.I,r-rNq G, Sll-vasrno - L'astronamia del néutúno,
246 - E. PRovERBro, L, Manrr*micm - Prcgtatùmí di îíduaione su calcolatore elettronlco delle

Ossertazío\i, Astrcnotuíclú dí Tempo e di AzimuL
247 - E. Pnoveqero - Amplificateur de temps et d.íspositifs de conparaísof d,es pendules

astronormiq es de préchion tù$ éle>ée.
248 - F. Z..cas - Astro/Lo,nia classica e Lleccanica celesíe.
249 - E. PnovERBro - Sulla tì.tluzione alelle osselaazioui foiografche dí eclissí solaîí in oí.tta

d,i applicazíoni astîometriche e geod,etiche dí eleaata ptecìsione.
! - A. MANAnA - Lo sttúrcntaíìone d,ell'Osserxatorío dí BrcM ií trlilano per I'ínsegul

mento ottico d,ei satellití altifrcíalí.
251 - L, SeN'rovauao - L'epplícazìone dell'Asbod,Ínamíca allo studio d.ell'alta atmoslera.
252 - G. DE FAzro, F. JoB, E. Pnovrnsro - Programmazione ilelle osseraazioni di stelle in

merídiano col metodo di Dollen medíante calcolatote IBNI 1620.
253 - M. FR^cAssrNr, L, E. PASTNEîTr - II conhibuto cometar'ío olla luce zorl,iacale e aI-

I'ahglou.


